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cmosa o stato ~in· .svizzora 
: J:;a.: e,o~v,e,h~oM, e()\,iç~i~~a .~ ;B~rq~tm'ril; 
~e.11l.,g~tq;]Ollt!filfo .. )f!)n. s.,i·l\'e1:r~)A. e.~ 4e~e,~1 
g~~.ti dl.li>J.flllllllgl~,q ,feda~a e., ll,a.., di~Cre,ta~ 
qffioiabnentG!Ja, Jine del!Xulturllhampfi;rn, 
queJJa,par:te,della.•:Svizl!Oter dove .aV!l/li in~, 
crudelito oon più· "'violenza, . vogliam• dica 
nella diocesi di Basilea. La Chiesa., e :lo 
Stato:·.hanno ·segnato ·u·n patto, di .. riconci­
li~~ioue':ilf!e• spariamo•,~a'rà' .fec?ndo e dura'< 
turo: i Questa:' pacifièll'. 'l'lttbrllll.nmarrà come 
uno dei più splendidi''sncces!i· d eli~· poli"' 
tiM'di' :beone· XUI 'e ·del 'suo pontificato. 

L1Jo persecuzione . religiosa, · ih~ugurilta 
~~~~~~'Sp~.~.:è~~ .~.?il~. U. :1870. si.\lppoggi~'v.a 
$u1,dll.,e ;lipu~, .prml;lpalh'.Ja pretes~ del)d 
S:bi:to .4H~Jgo)q;r~ m mamera · a.uton~m~. ~ 
serw,a .accordi, .COJl Ja. Ohi e~, Je, q\IIStJOm 
confessionali, e un tentativo di scisma per 
separ~tre idcattoli(\i . sv,izzeri da , Roma: e 
fondare· umh chiesa 1 offieiale. 'Vecchio-ca t~ 
tolicaì. :ora., .precisamente su• questi' due 
pnnti lo Stato· ha confessàto. la sua impo. 
tenza ed ha fatto onorevole ammenda, 
Entràndo "in trattative' col VatiCano, , il 
Oonsig\ill '.fddamle e • i.· governi diocesani 
vengono'·0: 1 'rfnun~iàre "Ìmplicitiimente alla 
supremazia assoluta dello Stato nelle qui­
stioni reli~ose e a riconoscere nella S. 
Sede il diritto d'intervento. 

Questa cònì:lòtfu, fa ìnolto ::onore alla. sa­
pienza e previdenza di quei governi. n 
Rttlturkampf, .tlu!Jandu: le coscienze reli· 
giose, avea introdotto nella Svizzera aie­
n'lenti 'di· ·malessere e di , , disordine· 'con 
danno delle popolaziilnì sheattoliche ··cblil 
. protestanti, .. e i,governi.,dei c.antoni, diQ~Je­
sani · r.a.dicali :bantio :fatto a.ttQ, di buona. 
politica polljln(l(l. ,termin~ alle. lotte, co.ufe1!0 
aionali, si irritanti. e, sì sterili, e , rista.bi· 
!endo le rela:r,ioni normali e.d: amiche'{oli 
trà' la Qh'ies~ e !q' : S~atò .. Le int'en'zioni 
concilianti' di cui hà.n dato i prova hanno 
trovato, a Roma. disposiziom ' non meno 
pacifiche e. la Santa Sede ·ha dato prova nna yolta,:ai più' del suo immenso amore 
alla:· P,ace g~~cchè per venire' àd un accprdo 
hiV fa~tc)''t!Jtte le concessioni. compatij)ili 
coi lllritti e ,gl'interessi ,dei cattolici •... 
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·Le I,Jiil'l.illltt~il ~t· :ÀDII&l· 'mit~a~no••Der 
un istante in ·m'ddo ··mirabfltl ''le'·''pè.lii', di 
Paola. Dunque la a+ ,amava, ma per lei 
steesa, non soltanto ·per cagione del fan­
riulletto cil!ll:diiVPllt e'editar.e;,il ·~omQ.:e le 
ricchezze dei,, Wellesler;· :Dunq~Ja·quallo!Ìilie 
allor!\ le si<dav~ •apparteneva•vr'!pr.i~ 1\ lei ; 
e ch1 potea affermare çh~ :nun s1 fosse pen­
sato a proAurarle'u'na c.ondlzione'convenie~te 
anche per' l"avveniril~ · · ' , ' · · · 

--:- ~.i. essi mi amano, Q,i~&~1.e.~ll\ ~rul.O. ~t~ssa, 
qumd1 proveranno coli!P.I!B@!Qil~ .,1;14 ·fll~.· e 
m1 terranno ID l)ll!g~, .dt. ljghl\.,< , 

E con tali riflessioni, procurò .di rinforlilare 
il·sno, coraggio per la;coufèssione ·Che avreb· 
be dovuto t\lre·tra•pooo. . .: 

Ma al pensiero' il!' questo· grave dovere 
ohe le incombeva, ella sentiva in sè una 
contrarietà, un peso··· doloroso, e provava 
quasi ilqes!.d~riq,~4!1,0rla.ll,cj.:·y·,IIV~!l§!l,!ll·.p. ro­
lungare la sn!>,.llJIJIQç~ ~:;CMAtoll1M!lu,~e,,af­
finchè in• tl\1 modo:~ .lo. apavelitll.So. mq mento 
fosse protratto. 

Trascorsi ·quattordici Ig.iorni; Orlando. se 
ne p a t· ti, · dopo ·che• sua· sorella· ~li· • ave a' dati 
in secreto buona parte' deF'sn<i'l gi9ièlfi. ()r. 
mai era giunto per ·l'~o)a,'i.l, ,ÌÌJ.,\!~~nW .. di 
palesare quello. che, l~ .lJ~,SI\f.I/\,,9~W~: 1çr,q~el­
mente sull' a01mo. Ma,, ,)Q.S911\PÀ9B~, sg:v,er­
chiare ÒI!<•>Ulli~,idEibQl~~~~~~cqdll,rAAiilllla,, u;lit'­
feri al Jgiornp e.pp~ssq.quello>ohe.uvrebba.do­
vuto fare . .uuU\iistwl\tQ i"l!irlntòJ~I'::di·•seg.uente, 
ilifferl ili nuovo. La confessione le si fBoeva 

· Un~ altra cansegllflDZa della felice rili.­
scita,delle trattative. sarà l~t.mQrte.a hrqye 
andare dello scismBt veoohio·cattolico almen~ 
uelhi"diocesi di •Basilea .. Questo ·f\mtasma. 

' di chiesa svanirà nell' isola.merltb• e. neMi.: 
' sprezzo. Il vecchio C)lttolicismo a dir vero~ 
: DQQ. eblw .p)a~ ~h~, ~~' ,e&iste~;~r,a ~tti,z,\a, ,eu 
· effim~ra;,e~~o non, J~yeya,~ella 0 ~y,tz~èra., 
·como, alk<!V;e,,ohe ìmm:cè 1,,appqgg}q.,4el)p 
Sta.to, .ed.pggi che quest:,appoggl!l gb. Vl!l/1~ 
a• mancare ·altr.o • non gh resta: 1che · ~panre 
atfatto. . . 

· , f:;ti. gè~arèNa. ~l!ottolièa rot,na~q: .6 r!c?n?~ 
~mut,a ùfficllil!Jl.tiJ:I~e ;· lo. St~to .. ,nnu~mll a 

· 11IIl1orr~ .. l~· s~isma !-\ P9.Jl'ola.z~?m c~ e l han.: 
no sempre energicamente ngettat~ e ~ho 
ora ,trovano: la rjcompepsa, 1ella ).oro C? n· 
dotta fermi\ e. coraggios~; del!li, loro 'uniOil6 
con R(\ma, dellE~ loro, inviolaMè;divozione 
alla Santa Sede. · · 

Néll'·accordo poi couchiuso a. Roma: tra 
n··consiglio' fedetalè e la J3apta Sede· v'ha 
un' fnsegnaìiie,uto e uu:.ese\1\pio ai.·~ui al­
tri ,gqv~~~i ~qtr~bhero ~pprofi.t~a:e. N~lla 
SVIZzera' p\ l'orza della. moltephmta e della 
diverg~rir.~.il' 1 inter~ssi, del 'carattere com­
plesSo del\ e' .1!«\st)onj, .le;, dif~éo!tà. per ar; 
rivara ad un accord9. parevano ed erano 
effettivamente più grandi che alt~ove, e 
nondiineno l'accordo· fu ottenuto piÙ sol· 
lecitàme.ni~ di quell? che si; 11:9pet~e. E 
perclìè ~ 1Pérehè· 'le. ilue parti '·érano smee• 
rairiiìùt~ desj~~r:b~~ ·di pérVeQJryi' ~• ~~~Il n \:lp 
ciascuna un' p!J,sSO · tlòvevano '' Jiecessìu;i!i· 
me)lt.e :111<\{Jntrar~L Q~aJ~n~ue v~lta.,ùn·~o~ 
y0rnQ~'\'Qrtfi ~~rut,m,ente ·la pace colla Chw 
sa; qq~~ta. p~ce. s1 fara,, e)a .. ,Santa;)3etl~ 
sarà la prima !l> :porger )a U\a,np. 1 ,t ,e~e~~~ 
pio :t4~Ha,,Svizzera sta a provarlo. 

Il radicalismo, nella Svizzera forse J!iù 
che altrove, è naturalmente portato all'm· 
tolleranza religiosa e i cattolici non furono 
i soli a patirne danno. V' ha tuttavia nella 
democrazia. av'JzzerllJ ·-:- 'bisog11a 'fÌCOnoscerlo 
- un fondo di saggezza, di buun senso e 
di patriottismo che, una volta calmate le 
passioni, tosto o tardi finisce J!Or trionfare 
e imporsi. ,alla coscienza pubbhp~. 

V ciglia il Cielo c4e altri . go~erqi . S!fp.~ 
piano inspinHsi. a questo es~mp!Q Il tra~ue 
profittoiper iJ, bene, dei loro pppoli. 

~empre piil difficile, perchè Ògni ora che tra· 
scorreva.· ,iJ silenzio,· tenuto .fino allora, dtve· 
nin meno scusa bile. Il suo. animo orgoglioso, 
che non possedeva ferm;. prinoipii, cominciò 
a patteggiare colla passione. · 

-'- ·La; verità potrebb~ ucc.idere sir ; Rio­
cardo, diceva ella. Ho 10 veramente Il di­
ritto di abbreviare l IIUOÌ estremi giorni, e 
dit stri\ppare lill' infelice vecchio• fino all'.ul­
tima illusione? Non sarei io più Ilteritevole · 
di pena se l o uccidessi col .. co. rdoglio, <li 
quello r:he_,.lll.$9ia,p.<Jogji ,gqder,~ d'una feli­
cità che, sebbene non fondata nel vero, non 
è per lui meno dolce? Finalmente col rima· 
nere io non commetto ingiustizia; ad esser 
nutrita in castello ha i un diritto che nessuno 
può conten~ermi com~ moglie. di ~oberto. 
Aspetterò .fi:nohè, egh.t·. nqn ! 611\ · ·plll ;· i per 
1\llora )ady Anna. si · ,sentirà : legatàa , mio 
figli i> coi ·vincoli· 'di un saldo affetto;·tO.rlando 
non mi assedierà più, ,colle· si\ e ''sp~véllt.<lse 
miusnoie ," 'à'p'id. voullii ~]u&cite a' fal1o1 'taç~re 
e ad ~Jhdarseritl tu"D~!::w,\.B?.:.'" ' .'. 'l ,., 

JiJ ID tal modo ·P1l;~O.fl/llO,,~ftMIJPJH\e .e 
mesi, e a Oarlton-Il:ouse, e çgsp .. n·ol/, ~hln-
rono alcun mutamento. · · " · 

xyu. 
Non dobbiamo credere che 'Paola si· fosse 

assuefatta col tempo ad un colpevole Hi· 
lenzio, che avesse dih:lenticato come le in· 
com beva u,~,i~P,r~l~~\.pi~,e ,11t~9, N .. ~i~~~~izia, 
e ~be non pro,~f!esft, ,t ·~VW1FO)(~~~,.~.Wa, ,co­
s~lenzll. ,q,,~liH,, ij\JPH\1~0.,~~. ,~a,:;~~~.\ 1 ,S~\).BMtn· 
d10 consisteva appuntonJWl.W}~.:tl\cer~. , a 
qu11-nto ìpiù .un' àniC~J~a:sente altam~n'te;,tll!lto 
piil ella soffre al!orohè· 8/~QIJ.ri~ò'ni' ila . via 
rett11. Paola, come oomphc~l d11 · ·unl.azlone 
delittuosa, non potea tçpvarii alcun~ •pa,ce, 
ed anobe se qualché. ist·i!.·.ntfcc\n'p. ré.'tesé·ra­
gion} giungeva a r~,~'1i,~r :.h);~~i;,j~. ,vç~e.:4'el~~ 
COBCienZl\, , q~~s~a, ;.BI' · (1\çe.a, p,9,1 ... ~~~t~~~ . : p m 
alta e piil: a~~~ra., .1\.lhiFPM"ell!!. ,BI .r~PQ. per 
la prima vQlta.,a;,visitl\r'a·,la tomba clle .. mc· 
chiudeva Roberto, la soprapprese un asijaJ~ 

LA LETTERA DEL pAPA 
E J,E lLtAZIONI DEI tlBERA.T,I 

La lettera del S. Padre al Card. J aco· 
bini,~ smnp~ il tema di. tutti . i discorsi. 
l llbèrali misti raro no su Otto la unportauza 
somma di questo insigne atto pontificio, e 
rimasero esterrefatti o confusi. Ma nella loro 
ine.ql\lti'il;li\e\•ena di cambiar. facci~ alle·cose; 
hanno suoitn trovato il modo' di consolarsi. 

Essi dibon\i': 
h' La•lettera del Papa è giunta troppo 

tardi; , . . . 
, 2. E~ una. dimostnizio.ne politica, perchè 
fatta il 20 settembre, e come tale scom· 
parisce in gran parte il valore ·morale di 
essa.; 

3. In essa si contiene un riconoscimento 
ed . ùD ehcomlo delle autorità itaJiane1 COSa 
in~ttidi~ dal: 1870 in poi; · · 
· · 4. Essa rompe la tradizione del Non 
poss~mus ~i Pio IX ed annunzia un' e· · 
venttlale usllìta del Papa. Dnnque la fin• 
zione (sic /) l.tlella prlgioniw è VIrtualmente 
!tbp~rtao~a~ i 

5; :EY un 1 contraltare a quel che .ha fatto , 
a Napoli :re Umberto ; ' 
' 6. Se il. cholera viHne e il lazzaretto 
IJòntifieio vetrà' aperto, non· potrà esserlo 
che col consenso e la sorveglianza. dell'a.u- · 
torità civile. 
i· Còn pcmhe: i e semplici osservazioni, il 
corrispondente "romano dell' Unione fa 
cadere' 4' un soffio . tìltte . queste . illàzioni 
~ihèg~tl~~cl:),~, eq1n~ 'W ~I}Stell~ccio. di ~arte 
uu. !IIOCO • 

·Egli scrive: 
l. La lettera del Pa.pa non è giunta 

affatto tardi; perchè dura .. ìlncora per Roma · 
il. pericolo, e: du~ano tutte. le m1~lll'~ i~i~-' 
m che straordma.ne. ·N o n p11\ · tard1 dr Ieri, 1 

tln 'operaio fu chiuso nellazzaretto pilrchò 
colpito da malattia sospetta. E poi Ht 
lettera pontificia fu scritta il lO sette!71'· 
bre.? èd iù quel g. iorno a Napoli si avev.aho 
lOuO casi e 500 mort~ in 24 ore, ed a Ro· 
ma 5 o 6 çasi sospetti al giorno. E poi 
la lettera non è altro che l' annunzio di 

to nervoso tanto cr•Jdele, che ln.dy Anna le : 
l;lroibl di recarsi là di nuovo, sola. ~Il'. in7 : 
feli(:e Paola sembrava che una barnera s1 
fosse alzata tr11 lei e l' anima dolce, affet· 
tuosa di suo marito, che l'avea già circondata 
di protezione tanto .affettuosa ; talora le , 
sembrava invece che quell' anima si lliriz- ' 
zasse minacoiosfl. per muoverle severi rim­
proveri. Il confo'rto soave delle memorie. le . 
era tolto ; ella non potev& senza un VIVO ; 
strazio richiamar al pensiero quegli anni : 
troppo brevi ohe avea passati con lui, e le 
prove di affetto grandissime che egli avea 
dato a ·lei e a suo figlio. Neppure 111 fan· 
ciullo, che con falso nome , giaceva · nel 
clmitel'o, ella ardiva di pensare •. Che· p iii? la 
vista stessa del figliuoletto superstite le au· 
menta va le pene: ella temeva che la sua 
<lolp:t dovesse un di. cadere su di lui, e ad­
dossava a sè stessa la causa di tutto quello 
che 'llllora e in avvenire potesse cogliergli. 
li' più piccolo malessere del ft~nciullo la 
riooltnava di terrore, e allora la sua bocca 
accoppiava una prece alle lacrime abbondanti 
del suo ciglio. , 
, Enrico tuttavia si faceva sempre più ro· 

busto : il suo spirito andava sviluppandosi 
di pari passo, e c' era. da sperare per lui 
un lieto avvenire. Sir Ricoardo e lady Anna 
trovavano nel. figlio di Paola il loro conforto, 
la loro gioia. Auzi il buon vecchio, il \[Uale 
dopo le pene sofferte provava mille. piCcoli 
mali che lo costringevano a reste.rseue a 
casa di spesso,· si sentiva tanto. rasserenato 
alla presenza dei suoi ospiti da non poter 
quasi credere a sè stesso. 
· Paola poneva tutto in opera per arrecare 
consolazione ai genitori d1 Roberto, trava· 
gliati da cosi dure prove; quasi avesse vo· 
loto compensare la sua colpa con una abne· 
gazione illimitata, ella li distraeva tutto il 
d!· col conversarè. o colla lettura, e con una 
g~ai:ia.' tutt~ sua .sapev~ narr~r loro .i più 
ptcooh parttoolar1• ·degh anni p~~>ssatl, con 
RbbertQ; ciò che• .era· una il elle loro ma~giori 
consolazioni. Per accondiscendere al desiderio 

di~pos!zioni .. già ~oncer.tate in .tu~ti i. pii\ 
~wutJ partlcolan, e.d 1 concer~l (m oQera 
d1 tanta mole) avrQ.nM pur d<,mandato 
alnierlo 10 giorni di teùipo. Ecco dunque 
che si arrivi!> O:g~i 'ù!timi fil, ~gosto. Dov:e 
stal ?u.~qùe, la mternpest1Vltà.1 · 
· 2.,E' una dimostrazione "politica! 
4n7.i~u~tq guardate · clÌi pa'rlil.. ~i • pol.itiè,a'! 
col~~o. che per fa~ della .· po/ItJCa . si son 
ser!* pe~fi.uo del . chol(lra ! . .:... ~a "perch~ 
pohtJqa ~ ·-:-. Perchè pubbhc,àta, 11, . 2(J'set~ 
tambre! · · · · · 

Invece l' aver pubblicato . quella lettera 
il ~O sette m bra e stato un atto di genero: 
sità · veramentè pàpale . . Con esso inmtti 'il 
Pt>p111 ha risP,osto apostojic~~e~t~~. ~io,è con 
un atto sublime, gigantesco d1 car1ta. alle 
sacrileghe comwemorazion\ della presa di 
Roma. Non ci 'vuole. che 'nn li barale per 
cambiar così' sfacciatamente · no'me, · ihdole 
e scopò alle c~se l : . . . 
, 3~ N ella lettera pontificia le autorità 
·italiane non c' entrano atfatto l)la soltanto 
le 1·omane, cioè le mum'cipali, l'aver.lor 
date le quali, non è già . un' abdicaz~one, 
ma Ull atto di suprema degnazione. di 
Colui· che è investito della più eccelsa ·di~ 
gnitìt della t~rra: Anche qui soltanto, up 
liberale era capace di trame unii cosl,fJ\'1~ 
e stolta conseguenza. · .. '· 

4. Il lazzaretto (come vi ho telegrafato) 
sorgerà nella Canonica di S. Pietro, che 
fa parte. dei corpi di! fabbrica. aggr~gati 
aL Vaticano· e che è ad. esso unita con un 
cavalcavia. Q.ì uin. dL i!'Pap·. a per'rèca.·r.vi'si; non 
1\Vfà alcun' ;Disngno di USCirè e . di farsi 
vo~ere dai pròfa.ni. ,Qhind\ la . lettera del 
J?apa, Jqngi ·~a:Il~ :es~er'~ un ab~iindo~~ d~ l 
no?J :possrtmus e d~llo ~~to dJ P.W~LOI\1~ 
è m vece, una solenne sanzwne . e · tiConM­
ma dèll' uìiò e dell' .altra. < i • • ' 

5 .. n confronto frà quel. c)le. ha fàtt9 r~ 
;umberto a ·Napoli e quello, che .ha. fatto 
e i11tende fare il, Papa è' la ·shim pa 'li,be­
rale clw l~ ha..fatto. Ebbe~e per nèce~sit~ 
di difesa. e rùet~endo 'affatto ~à, pa:t~ Il re 
Umberto, che SI è . condotto nob1lmentli, 
qu~llo che 'ha ~isposto il. P~pa ~· cosi I!Ja~ 
termlmente e moralmente grandioso e 1m• 
ponente, che quello che è accaduto a Na­
poli, passa almeno in quarta linea. Osser-

del suocero, talora anche 'carit~~a, e le. sua 
voce mirabile del pari che la coltura del 
suo spirito servivano a recare un po' dì 
vita nella vecchia· casa. ' 

· Lady Anna si· inquietava apesso per la 
salute di Paola. In fatti la sua persona di­
veniva ogni giorno· più èstenuata, il suo , 
volto più pallìdo. La vita solitaria e senza 
alcuna distr11zione, che passava a Carlton­
Honse, la opprimeva tanto più perchè ella 
si trovava agitata dai rimproveri della co­
scienza. S: aggiuugeva quello che avea .. a 
soffrire per cagione do! fratello. Questi le 
scriveva continuamente per avere denaro, 
che ella non era sempre in grado di da t'gli; 
quindi l'angustia continua eh~ eg!i ric9rres~e 
a mezzi illeciti • per accontentare la; sua a~ 
vidità. Lady Anna non lasciava nulla in.­
tentato che potesse giovare alla salute tli 
Paola; per distrarla la costringeva a fare 
ed a ricevere visite, la conduceva a gite 
frequenti nei diutorni ·del castello, proct~rava 
di interpretare tutti i suoi desideri. 

Circondata da taute cure, Paola sembrò 
alla fine l'inforzarsi, e segui tanto a miglio­
rare, che Jady Anna si allietava, seco stessa 
d' essere riuscita nel suo intento. 

Frattanto un avvenimento importante 
giunse a rompere l' uniformità della vita • 
che conducevasi a Carlton-House. Elena ebbe 
una bambina, e natut'almente i non, .ci· fu al-
tro pensiero nel castello che pet· la giovan~ 
madre e per la neonata, che riposava ·nella 
sua culla presso di lei. Rodolfo avrebbe 
veramente desiderato un figlio; ma dinanzi 
alla piccina ohe gli apriva le fonti· della 
Rioia più pura, egli non provava neppu~ 
l ombra. del rincrescimento. . Era po1 
gratissimo a Paola per le premure che. ella 
usava ad Elena ed alla. sua figliuoletta, e 
sentiva dileguars~ tutte, le prevenziol!i che 
'!lvea potuto· nutr1re verso ·la moghe do! suo. 
morto amico. 

(Uot~tinua.), 

,l 



l\ 

.-

vota : il Papa· non potendo uscire a :visi" 
taro i cholerosi, se li porta in. cosa; stanzia 
un. 1 milione; e, se vi sarà bisogno, anche. 
il palazr.o ael Laterano. Ohe cosa è mai 
stato fatto a Napoli .ed ovunqno, oggi e 
per lo passatò, .che si avvicini a quoll~ 
che ha deliberato di .fara il Papa? Ohi 
ha istituito il confronto, si goda la risposta l 

'tL 011'1:.\DINO JTAJlfANO 

Lega internazionale oonservatl'ioe 

Parecchi giornali riferiscono che gli no~ 
mini :tJiO. eminenti del partito conservatore 
inglesi, hanno deciso d' i.nviare dei delegati 
a Parigi, Berlino, Roma e Vienna per 
intendersi coi capi dei conservatori di. 
Francia, Germania, Italitt e Austria, in 
vista della formazione d'una lega conser-
vatrice internazionale. · 

Se i fatti corrispon.lere.nno alle parole 
c' è da' sperare in qualche cosa di buooo ; 
ma ricordiamoci che c'è qùel beMdetto se ... 

x 
Ieri si è inaugurato dallo stesso Ministro 

il Congresso Sorico con oltre duecento oou· 
grassisti, molto puhblic.o e le Autoritt\, E' 
un Congresso serio po!'chè la bachicoltura 
e la sericoltura in Italia hanno preso un 
grande sviluppo, ed i progressi dell' arte 
serictL richiedono un' azione efficace e col­
lettiva per portare con frutto la produzione 
nazionale al livello della forestiera. 

"'t'; 

- A. qua1Jtp s.i assicura, .. 1:!1!; ì Magliani 
. avrebbe l.lOIIlbtnato ,una·.'vantt,Aglo•a cu>èi'a• 
zione con gli istituti di emj~~ione. (.lnesti 
Istituti fornirebbero i 68 nùlioni dovuti 
dall' erado ali~ Hegia nl 4 e ... un ottavo, per 
cento ool p~gamento della riaohezza mobile. 
L' erario guadagnerebbe in quest'affare un 
milione. ' · 

- Il ministero dèJla pubblic!listruzlorie, 
considerato che la maggior parte . .de~li :stu· 
denti iscritti nella garQ. ii' onore 'stati liceo· 
zia ti dalle scuole li<:eali, non. potiebbiwo. ve· 
n ire a Roma, cn usa . le attuali . condizioni 
eanitarie di molte' 'p'rèivftitie, l' ht\'8'91i~~sa. 

6. La canonica di s, Pietro essendo 
annessa e collegata col Vaticano, entra 
per la lè~gé d. ei!e guarentigie nel diritto 
di immumtà e di extra-territorialità; 
quindi l'autorità civile non avrebbe nulla 
a che vedervi, e se ci volesse entrare, 
sarebbe una nuova prepotenr.a ed usurpa­
ziooe. E poi chi dica ai liberali che fra 
l~ Pr!)fettura dei SS. Palazr.l Apòstolici e 
i[· Municipio non siano già intervenuti d~­
gli accordi, per citl che risguarda, non 11 
diritto (che qui non .è discutibile), ma le 
modalità e le ·esigenze igie)liche 1 . 

Verranno lasciate· in disparte tutte le 
discussioni irritanti o tutte re controversie, 
specie quelle che. riguardano la politica 
coloniale ; a non si tratteranno che lo que­
stioni d'ordine interno ed i principii anti-

Un primo frutto del Congresso è l'iati· 
tuzione \li un Museo Sericolo Nunionale . .. ,. ,., . , ,, '·i 
dove sar11uno raccolti llgl,letti, macchine, .;;...;;......;...-;....;.~~~~~-~=~-..,.... 

Quàlche liberale dièe : alla . peggio non 
permetterelno che i cholerosi vad~uo allaz· 
7.arotto pontificio. Per le strade di Roma vo· 
le~e o volare comandiamo noi ! '-I liberali 
son capaci di tutto; ha~no.(illc~ndiato Pon· 
telandolfo a Oaaa1dum e fucilato 11;000 
napoletani che si opponevano a,lla unifica· 
'zioue, e possono anche impedire .ai romani 
di giovarsi della carità del S. Padre. Vuoi 
dil~e perb che il mondo civile e la storia 
giudicherebbero questa barbarie come hanno 
già giudicato .le altre. 
· Tutti sì domandano che. cosa farà il 
nostro Sindaco .. Scriverà una lettera di 
I;ingrazia\uento 1 Si recherlt personalmente 
dal Papa ? So che al Campidoglio si ca­
pisce la necessità di rin~raziare il Papa, 
ma. non :sisa come usmrne par salvare 
capra e .cavoli. Staremo a vedere. 
. Intanto. anche da questo . fatto . sono. ri· 

sultate mille' prove che l' odierna s1tuazwne 
di Rom~ . è insostenibile, imyoss.ibile, as: 
surda~ Bisognerebbe' essere mech1 o matti 
pèr negarlo. 

·. Iieggiamo nella ·.Voce della Ve1·ità: 
· Il Siudaèo di Roma, secondo quanto ci 

è noto, ha desiderato che sua Santità po· 
tesso coposcere le espressioni di gratitudine 
che, per l'istituzione dell'ospedale al Va­
ti.carìo; .ha ~isentito. l'inter~ cittadi~auza 
dl Roma. Il Papa sz è bemgnato d1 mo· 
strate la sua Sovrana soddisfazione per la 
partecipr~zione dell' iniziativa' che onora 
oltremodo il. capo del nostro Oomune. 
·. - I.Rer.diPP. Generali degli Ordini 
dei Ministri degli Infermi e degli ospeda­
liéri di San Giovanni di Dio, si sono im· 
mediatamente offerti essi e le loro Oon· 
gregar.ioni per prestare servizio n~l !azza-

' retto ordinato dal Papa in Roma. 

LA FERROVIA DELL' ARLBERG 

L'imperatore Francesco Giuseppe ba inau~ 
gurato solennemente sabato ultimo la far· 
rovi a deW Arlberg. . 
·. Qtlesta costruzione, alla quale sono con­

giunte' grandiose e audaci opere . tec!licbe, 
ri m arri\· famosa segnatamente per 1! traforo 
dell' Arlberg, iiiVoro gigantesco, che attirerà 
sempre il massimo ed esclusivo interesse 
del viaggiatore. 

.n passaggio del tunnel dell' Arlberg du­
rerà secondo i treni, dal 17 ai 26 minuti 
ed· offrirà campo ai passeggieri di ammi­
rarvi da vicino i mirabili particolari del· 

·'l'opera colos~ale. 
i Anche le parti pittoresche della montagna, 

che la ferrovia attraversa partendo da Lan­
deck, servono come vesti bolo 111 grandioso 
spettacolo natural~, cbe si presenta allo 
sguardo del viagp;iatore nella stazione di 
~aut' Antonio, all'ingresso orientale del 

'ftelinel. 
Partendo dalla stazione di l:lant' Antonio, 

dove si fanno. i preparativi per il passaggio 
dèl tunn~l, :si vede la enorme montagna 
d\lll' Arlberg, ·coperta di neve anche nel 
colmo d'estate. 

Il ttmne1 ha per il , momento un solo 
binario, ma ne avrà fra breve nn secondo, 

U o a lantern11 cieca, ·posta alla parte set· 
tentrionale a quattro metri di distanza 
bast,a a risebiarare i numet·osi punti inte• 
ressauti, ma alla sfuggita. 

Di ·venti in venti metri sono segnate le 
il istanze. 

All' altezza di due metri pende il ftlo 
detttico della campaua. 

radicali. · 

LETTERE TORINESI 

(Corrispondenza Particol. del Citt. ltat.) 

Ritorno d'autunno ,e i fastegglaw,entt p,ll',~spostzlone ~ 
1rlost~ d1 .o.nlma.U.- Un dtsco~s~ P..Bl'n.tlo delr on, 
Urlm!tldl - Congresso Berlco e Mttl'leo Sericolo - Onori 
&l clero, - Una la;ptde al Oard. Allmondll. 

. TORINO, 23 setl\lmbrè. 

.L' autu11no che s'avanza con giornate fre­
Rcbissime e serene, ha ricondotto in città 
la falange aristocratica che .·è l' 11nima delle 
feste e la risorsa dell' Esposizione. Da due 
giomi i poveri cronisti e corrispondenti non 
fanno che sgambettare da un polo ali' altro 
della città, passando di festa in festa, di 
pranzo in pranzo e di discorso in discorso. 
E' una vita di all~gria scbiett~, tanto pll! 
ohe il colera avendoci fin qui risparn;iati e 
scemando nei luogbi infetti scaccia le in· 
fondate paura e permet\e la ripresa dei di­
vertimenti all' Esposiziom-. La quale fa affa­
roni : domenica . v'entrarono oiroa 25 mila 
persone con uu introito netto di circO: un­
dicimila lire. Alla sera si fec'ero grandiosi 
fuochi artificiali, perchè il mattino s'era 
inaugurato il nuovo locale del Tiro a eegno 
con tntta la , sqlennitt\ di una funzione ci· 
.vile e militare. : . ' .. ·. ' 

x 
La Mostra degli· Ovini, Bovini e Suini 

inaugurata. domenica dall\iinìstro Grimaldi 
alla. presenza del Duca d' A.osta e di tntte 
.le. 1\,utorità, è importantissima sotto ogni 
rapporto. Oltre a mille sono i c&pi di be­
stiame esposti e tutti bellissimi per propor­
zioni ed allevamento. 

Il Ministro d' Agricoltura 'e Commercio 
tolse occa~ione da questa Mostra per fare 
un discorso e rivelare gl' intendimenti del 
Governo circa la questione agraria. Promise 
con vibrata affermazione cha il Governo si 
trova in ciò perfettamente concorde col 
paese nel volere un miglioramento ulle con­
dizioni agricole della nazione; trattò delle 
nuove tariffe per l'esportazione e l' impor­
tazione del bestiame, dimòatrando come e 
quanto il Governo intenda questa Ji'Brte 
de' suoi doveri nel tutelare gl'intereSSI na· 
zionali. 

La temperatura del tunnel è di 13. Celsio 
sino al primo chilometro; a metà è da 17 
a 18. 

A 3500 metri c' è la cappella eli San 
Cristoforo ; qui la grossezza del macignu è 
di 455 metri. · 

Pochi metri prima del q narlo chilometro 
si vede, di giorno, con tempo sereno e 
vento di ponente, la Stella di Lungen, nn 
piccolo punto chiaro alla distanza di 6362 
metri. Da questo il treno raggiunge in pochi 
secondi il suo culmine (4106). Dopo 8 metri 
di salita il passaggio del monte è finito. 

Quindi si fa la disòesa, lasciandosi : alle 
spalle l' oscurità: il treno va con rapidità 
modemta, senza fracpsao, senza fumo e 
senza fischio, 

Lungo tutto il t1mnel, ad ogni chilometro 
di distanza, o' è una camera con una cam­
pana di segnale e nella. nicchia vicina la · 
lanterna relativa. Vi sono dunque. nove 
nicchie e altrettante campane, prescindendo 
dalle lanternd meocaniche pQste. alli\ parte 
orientale e occidentale del tunnel. 

La sicurezza per il movimento dei ti'en i 
ò dunque completa, : 

I giol'nllli austriaci nei loro articoli sulla 
int\UflUrazione della ferrovia dell' Arlberg 
tributano giuste lodi anche al' valente im· 
prenditore dei lavori il friulano sigMr 
Giacomo Ciconi di S. Vito d'Asio, sotto la 
cui direzione fu condotta. a termine. l' .am· 
mirabile impr~sa, sicchè noi, superbi . che 
un nostro compatriota mercè del sno genio 
accoppiato alla più costante energia sia 
salito in tanta onoranza ·da meritare' che il 
di lui .nome fosse celebrato nell'Italia e 
nella Germania, e g1•ati ano<Jrà al medesimo 
perchè gli onori suoi sono altresì o.nori della 
patl'ia, abbiam pensato tli pubbli~are nel 
nostro giornale la ma~nifica canzone che 
due amici e compatrioti del Ciconi1 il R,mo 
D. Gio. Maria dott. . Fabvioio arclvrete di 
Spilimbergo e il dott. Pietro Simom1 gli de• 

pubblic11zioni e tutti i coe!ficienti dell.a col· 
tùra dei bachi e dell'industria serica. Sono 
giunte adesibni, offerte; ·raccolte e' tutto ·fa 
prevedere e sperare che il Museo . non .tar•. 
derà a passare nel nocveto dellè .istituzioni. 
adulte a· utilissime. , : . , 

, Il clero, c~sl ammi~abilé in q~esti gi.orni 
dJ. lutto nazwnale, rJCeva continue dimo­
strazioni di simpatia dalle Autorità e dalle 
persone ont~ste d'ogni 'partito. Il parroco di 
Castelletto· Busca non fu il solo clie soccqm­
bette vittima del colera uell' esercizio del 
suo, apostolico. ministero. Pt•ima di ·lui· il 
saòerdqte don Bianoò, parroco in un comu· 
nello vicino a StLluzzo, ùl!irl per l'attacco 
del morbo, come muoiono gli eroi sulla 
breccia. · · 

Il nostro E.mo Cardinale Arcivescovo ha 
voluto anch' egli dimostrare il stio coraggio 
o la sua carità. Dapprima cedette per uso 
di lazzaretto parte del suo pàlazzo ·estivo 
di Pianezza, dove infieriva il colera, poi si 
portò a visitare i colpiti, quindj aperse untL 
sottoscrizione ·nella diocesi, la qua,le ora ha 
già fruttato oltre 10 mila lire. 

Zelantissim!l si è pure 'dimostrato il Ve­
scovo di Fossapo nella visita e nel soccnr'· 
rere i colerosi, e come lui tutti gli ··altri 
Vescovi e Parroohi del Piemonte. 

x 
E' stata collocata 'in Pianezza una lapide 

al Card. Alimonda; in memoria della.bene­
dizione da lui impartita colà, il 13 luglio, 
alltL. prima locomotiva della uq.ova tram via 
da Torino a Pianezza e Drùeni. 

Il Duca d' Aosta ba fatto 'Pe.rveuire un 
ricco. d(!no, accompagnato da. àffettuose e­
spressioni, al Unto Padre CarpigDBnO - suo 
consigliere intimo e parroco - in occasiona 
del suo Giubileo sacerdotale. · . . . . 

D. FABIO, 

Governo e Pa.rla.niento 

Notizie diverse 
Si dice che le perdite fatte dall' erario in 

causa dell'epidemia verranno colmate ·coi 
fondi di riserva e con eoonomie che si fa­
ranno nel bilancio della guerra. Verranno 
sospese le grandi manovre annuali. 

dicarono in segno di esultanza e di ammi­
·razione nel novembre 1883 quando fu com· 
piuto l'arduo e grandioso traforo dell'Arlberg. 

La canzone, degna veramente del nobilis~ 
simo soggetto, è del chiarissimo D. Giam­
battista Cesca arciprete di Travesio che· fn 
per cinque arini Curato di S. Vito d' Asia 
:eatria del Ciconi, e noi pubblicandola cre­
diamo di fare un vero regalo ai nostri lettori. 

a .A..J."'oT z e> :N' E1 

I. 

Italo Genio l Questo vago suolo, 
Che t'apprestò la gloriosa aulla, , . 
Dunque non .basta al tuo poter, che spiegld 
L' ;udim~ntoso volo, . ·., · . . . 
E varchi l'Alpe che l'Ausonia serra, 
E lasci il mar che' intorfui a lei trastulla 1 
Tn. a questa sacra terra, · · · .. 
Spirto gentil, non nieghi 
I tuoi divi portenti, 
Onde d' Italia ognora . . 
Le avventurate genti : 
Ponna gioir; ma ad altri mondi ancora 
Dispensando i tuoi doni: a larga mano, 
Ne cogli s~rti d.i valor sovrapo. , , . 

n: 
. Itàlo G~nio l Io ti riiÌiii·o in seno 
Ad océan che non collosce lidi: 
Ne Ili tuà gloria, cui' non'faltra · ò paÌ'I, 
·Scorgo ·l'ampio· e sereno: · ··: · ' ' · •. 
Cielo d'Ausonia. ·E ovunque il guardo ,io movo 
I tuoi figlioli. genercsi.é fidi, . : · · . .' 
I figli tuoi ritrv.vo, , 

. Che aokano de' IJlarl 
Le algenti e torrid' onde 
SI che d' Esperia il sole 
Par sn le inculte apondè 
Giunger con loro e confortar la prole: 
'Ed essi o_gnor ·con operà ammirande 
F .umo l' ltlllili invidiata e grande.· . . · , 

.. :rT~±Ju:. l' 
Genova - Lunedl una tromba ma· 

rina i ha ~O~Jllpigliato tutta ,lfl par,te. ori~n­
tale de)la città .. E" ètllto un . fenomeno· me. 
te~rologfcu dei' pitt curiosi e dili' l,liù fàtali; 

Questo . vortice aereo, manifesta.toai sul 
rllare in direzione delle alture 'di Carignano, 
s'e internato verso la rilttà, ·sempre più ab• 
bassandosi ed avanzandosi oon estrema 
ràpidità. · 

Giunto in piazza Corvetto aven raggiunto 
il masHimo della tensione e pasallto sopra 
la edicola giornalistica di certo Sobrero la 
assorbi facendula roteare. · ; . · 

Chi era presente Tide uno spettacolo indi· 
IJlenticabile, . . . . . . . 

L' edicola àollevata vortiooitamente ali~ al" 
tezz~<. di 12 a 15' metri percoràe un tràtto 
orizzontale di circa 40 metri; urtando contro 
un fan aie d~l gas· c9e staccò di pianta dalla 
colonna; po1 rovesciò al suolo spàcoandosi 
in tra pezzi. 

Il Sobrero ed un suci ugazzo chè ·v• erano 
dentro vennero raccolti malconci e Slihgùi· 
nolenti: portati all'ospedale, il Sobrero 
moriva dopo· poche ore: il ragazzo è sem· 
pre in istato graye, 

Una donna del popolo che trovassi sul 
passaggio della tram ha, venne ·gettata. IL. 
terra e si ebbe un braccio fratturato. 

·.ESTERG 

·Belgio 

Continuano a Bruxelles gl'insulti e le 
sftde alla' Corona •.. · · ,. . . . : . 

Leopòldo Il non è più chiamato dai 
giorm\li franuìss!lni, Re dei Belgi, 1011 Re 
di alcuni Be(qi e di Congo l Se o~si si 
parla del Re, figuriamoci de'suoi ministri! 

La 'R~jorme d~l 21 settembre' sçrive 
addirlttom obe « il Belgio è gettato In 
pailto alle bestia! » · . · · 
. lo q\lesta. Iizza di violenza contro Il re, 
il governo e le leggi, o.Itre la belga è i m· 
pegoata la Maesooeril! di tutta 'Europa, . la 
q0aie sa di aver pòrduto in .Bruxelles "ìiù~ 
delle sue più importanti fortèzze. Qohic!.i 
il finimondo per' riconquistarle.' ' · 

Come la luna da !l'li eterei cillli 
Ne la !\nata del Lano onda si mira, 
Piove dt luco argentea il bel sorriso 
A le riviere e valli, . 
E ,Par che ~asti l' u:lsubre piannr11; 
L' ttalo Genio similmente spira· ' ' 
Indefinita e pura 
Gioia, ave pnma assiso, 
Ne' suoi ··pensieri .cupi,. 
Il pastore! chiedea 
A l'inaccesse rupi: 
« E questa terra ·al temuta e rea 
Che raro de1 suoi passi alçun· J:lmprime W ,,.., 

' Itala Genio, tu sei pur ~ubllme l. · · 

IV. 

Da le profonde latebre del· monte · 
Che· dal. regale aligero s'appella, 
L'eco rimbomba 4e1.<1ellisio; ,e sono 

·u11' altra volta conte . · . , 
L' itala glorie : chè del bel Paese . . . 
I cittadini - in qnest' ardita a' bella ' 
Infra l' umane imprese, 
Al formidabil tuono' · 
De l' infocata poi ve 
Che schianta, che scompone,· 
Che stritola,. che sol ve . . . 

-· Gii enormi massi e. quanto a lei s~ oppon~ .- ' 
·Hanno provato quanto.sja .possente . : ,. , 
. Il loro brac.cio, il !or~ cò~, la.ll!enh. 

. :.V. 
Ferve. il lavorò .... : Àvventurosi tigli .. ' 

· De le· Ginlie pendici, oh l rhùirate ' · . 
Quali' si stanno a la grand' opra. !intesi, · 
Ne' disagi e perigli >: · , ' 

. E de la. polve e del sudor.:aulfusi 
c Anço .i .vostri. fratillli,. Alme .. bennate, , 
.dori a temer l)OD us1, , · · .. 

. Di' nobil fiatiiina · accesj, ' · 
· P11rtili clte solo a voi 
· Si!> d' ammirar concesso 
Questa tribù d'eroi·: . 

· ' Ma, divinandor il vostro'· còre ..istesso,. i 

-''La Musa mia.· 'nlesulta,e ~4'11. i .. •J,lrostra·,. 
'A queste glorie deja; pa~pa !l®lr~~o , , 
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' . Gidvèdì 25 stt~r~ibre 
'.: t.' Gerardo Sagr. vescovo 

Cose· di Casa e Varietà 

Il Re a Pordenone. I,' arrivo dei Re 
a Pordenone seguirà venerdì nelle ore pom. 

Sabato sarà tenuta la grande rivista con 
evoluzioni nl campo, fatte per reggimenti, 
per mezzi reggimenti e per squadroni. 
Alla sera pranzo nfllclale. 

Pare accertato cho S. M. prenderà allog­
gio nella paiiiZZilln del signori Amman o 
Wepfor, a breve distanz!l dalla città. 

Fn telegraf11to al cav. Ottlno per addob­
bo ed illl!minazloue della oittà. 

&ite ·di lJi&oere vietate .. La· R. .Pre­
fettura avverte il Municipio ()ho per rn­
gionl snoltarie la l. R. Lnogotenenza di 
Trieatr, con Decreto . l8 corr. ha vietato, 
flnchè dQra il pericolo del oholera, le gite 
di piacere nel Distretto di Gradisca, spo· 
cialuionle In riguardo alle provenienze dal 
c •n tino Italiano. 

Vaooinasione. La vaccinazione autun­
nale l!mtuita per gli abitanti Jntra muros 
avrà hiogo nel locale delle scuole masobili 
ull'Ospl tal Vecchio in via dei •reatri alle 
ore· 12 meri•!. nel giorni 27 settembre corr. 
4, 11, 18, 25 Ottohre prossimo per cura 
dei dottori sigg. Bartolomeo Sguazzi, Rlc­
oardo, Pari e Giovanni. ·Rinaldi. 

I danni delle inondazioni. Venne 
pubblicata la relazione sullo inondazioni 
dell'Alta Italia nel 1882. La relazione 
constata cbe le piene si verificarono io 19 
corsi d' 110qua. . · 

Furono danneggiati 185 comuni per noa 
~stensiona di 276 mila ett11ri, abitati da 
249 mila anime. 

Furono distrutti 75 ponti e 31.000 ea&e. 
Allro 9000 case sono state dl\nneggiate, 

La perdita per queste rovine si calcola 
ascenda a 72 milioni. 

Programma. dei ·pezzi di musica. che 
l~ Banda Cittadina eseguirà domani (25) alle 
ore 6 112 pom. sotto la Loggia Municipale. 
l. Marcia N. N. 
2. 'Sinfoòia « Mart11 ~ Flotow 
S.· Valzer «·Gnarra allegr,a • Stranss 
4. Finale l « Linda di Cliamoù· . . . 

nix » Donizzettl 
6. Coro finale c« Africana • Meyerbeer ' 
6. Polka N. N. 
. n vn• volume del oa.nonloo Gior­

dano. Non abbiam.o da spenJere molte 
parole per raccoma.ndaro il VII . volume .· 
delltl' r.redièho dol canonico GioV.lUDÌ Ba.t-

VI. 

.,~. L'opera ferve .... Chi do l' alta impresa 
J!J primo duce 1 E chi di tanti il petto 
A la fortezza a la costanza accende 1 
E a chi convlen sia resa .. 

· Lande precipua poi felice evento~ 
1;n solo fosti a tanto onore ·eletto 
Frà cento estrani e cento, 
Onde la f11ma splende, 
'l:ll elle sn i nostri monti 
,Bevesti l' aure prime 
E d~ l' Isonie fonti 
Le ltm~id' acque; Oh l da le patrio olmo· 
Pensav1 mai che tu saresti nn giorno 
Di tanta gloria, non ambita, adorno 7 

VII. 
Egli sospira e non risponde; e 'al Nnme 

Che tante gli dischiuse arcano vie, · 
Fido s' estolle il suo pensiero e· grato . 
Su l' animose piume. . · 
JACOPO, serba del nativo loco 
La pura fede e le memorie pie: 
De gli alti sensi il foco, 
l'er 1nsinghiero !'ato, 
Spento non fu giammai 
N el generoso core ; 
M:a di più vi vi rai 
Sempre rifulse: ~ b~n mel dice Onore 
Che .,.. angusta im11g0 - i mertl suoi compensa, 
Foriero a tutti de la gloria immensa. 

'VI.ll. 
L'opera ferve ... ;· Ad Archimede il serto · 

Omal contende e oon Qssidna cura · 
Coglie il· Genio rredeaco ·ttn vago alloro 
Di non fallace merto. 
L'acuta mente1 la natia sua calma, 

. ll·calcolo indereBBo .gll procura 
La noli marcata palma. : 
E già nell'ampio foro · 
La sospirata estrema 
Mina fatai s1 appresta; . .. 
Scoppia .... RimJJomba e trema 
L'antro disohiuaò e, par ·a• atteggi a festa: 
SI bacia n l' !in~a opposte; ad il Germano 
Stringe al' A11BoÌ1iÒ l''lllDO~OSa. mano. ' . ' ' 

i~ 

tlsta Giordano, obe era cosi ansiosamente 
aspettato da qaanti ~mmir~uo, e giusta­

, llienté, quel grande o;"lntnlnar6 della sacra 
eloqòeilzà. Esso contrane lo prediche ·ise­

. gnenti sòlla SS. Ver~lne: - ProfetilL di 
f!lmeone- Foga in. Egitto- Slllmimento 
di G.osù - Incontro con Gesù ,... M11rla · 
sul Ca l vario .- Maria appresso alla m\lrte 
Ji GÒsù - Simboli e nll8oita di 1Iaria­
Faneullezza di Maria - Maria madre di 
Dio - Maria in cielo - llivozione a Ma-. 
rla - Panegirico di Maria Oonsolatric~.­
Esse sono tratte da no Sottenarlo • dell' Ad· 
dolorala e da una novenn di Maria Cooso· 
trice, che il pio oratore avea reclt!!oto nei 
primi anni del ano ministero sacerdòtaJe. 
In tali prediebe < l semplici fedeli, diremo 
cogli llditorì, speeie se buoni, troveranno 
assai da pascere la loro pietà e crescere 
in amore Bila Vet·glne beMdettn, gli\cGhè 
non fi sono qui fiori Inutili di una elo· 
qoenza oho, lnvec·o· di estirpare l vizi, 
tende plattosto 11 rendere dormigliosa la 
virtù, ma si. contengono pratici Insegna­
menti od esortazioni 111 migliora mento di 
vità cristiari'u: " - li presen\e volume si 
vende presso. la libreria San Giuseppe del 
collegio degli Artigianelli, Torino, Corso 
Palestro, nn m. 14. - Il prezzo è di lire 2! 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimana!e sul mercati. 

Foraggi e Combustibili Martadi m o !ti 
foraggi sostenutissimi per le molteplici do­
mande, Giovedl nn bel mercato in foraggi 
con qualche ribasso •.. Sabato . in foraggi 
!Dotta roba. .con attivissime ricerche, ciò che 
causò un qualche rialzo. 

Carne di man.è'o. Prima qualità, taglio 
primo al kil. l. l. 70 ; id. secondo l, 1.60 ; 
td. terzo l. 1.40. Sacond11 qualità, taglio 

f.rimo I. 1.50. id, secondo l. 1..!0; id. terzo 
. 1.30. 

Carne di vitello. Q11arti davanti al kil i. 
1.60, 1.40. id. di dietro l. 2.-, 1.60. 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario ulficial~ 

Dalla menHanotte del21 alla mencanotte del 22 

Provincia di Ascoli : Un caso sego ilo 
da morte nel lazzaretto di Fermo in nn 
indlvldno proveniente dii Napoli. 

P1·ovitwia di Bergamo: Quattro casi a 
Bergamo, 3 dei q n ali nella 11asa di pena; 
2 a Fondra e a •rrevìglìo;. noli a Bolgare, 
Calelnate, Calvenzano, Colognola, Ghisolla, 
Gmssobrlo, Orio, Spirano, Stezzr~no. 15 
morti. 

Provincia di Caserta: Due casi a Mari­
gllanello, l 11 Cancello Arnone~ Caserta, 
Marigliano. 2 morti. 

P.ronincia di Chieti: ·Quattro casi 11 
Quadri. 

Provincia di Cremona: Tre oasi a 
Settimana 38". Gl'ani. Martedl, .mercato Montecremasoo, 2 a Dovera, S. Maria dalla 

discretamente attivo. Trascurato il frumento. Orooe, 1 a Roman~ngo. 5 morti •. 
Attivamente ricercato il grano turcQ, Il vec· "'rov·ina;a dJ Cutleo .· Sei nosr· a Oa•eo, chio segnò rialzò, il nuofo si sostenne. Cor- r. • • • •m u 

renti affari in segala e lnpinì. · 2 a Castelletto Stura, Dronero, l n Carrù, 
Giovedi. Mercato attivo. Seguitando la Centallo, Magliano nelle Alpi, Racconigi, 

buona domanda nel granoturco esso trovò Roccadebaldi, Vicoforte .. 6 morti. 
esito pronto. Se ne smerciò circa 1200 etto· Provincia di Ferrara: 'l're casi n 
litri a prezzi aosten~ti~ Frumen~ sega'a ~ l 
Iupini andarono pure con correnti affari. St Capparn. · 
vendette 3 ettolitri di frumento da semina, Provincia di G~nova: Alla Spezia 33 
a l. 16.25. i oasi, 7 morti. Nelle frazioni 9 casi. Qnat-

Sabato. Il mercàto fu animato nelle con- tro casi sospetti a Genova)' tre a Migna­
trBttazioni. per , tutti gli articoli, !11" più nego, 2 a· Busalla e a Comigli~no, l a 
specialmente nel ~ro.noturco vecchto che Porto· Veriere 0 a Sarzana. 5 morti. 
trovò, quantunque 1n ascesa, pronto esito. 
Il frumento, abbenchè dì qualità scadente, Provincia di Massa: Un cnso a Mlnnc-
si quotò con maggior sostegno. · ciano. 

Di granoturco vecchio e nuovo si sm~lti" Provincia di Milano: Un caso 8 Mila-
rono ettolitri 1560. · · ' no (circondario, esterno). 

Rialzarono il fru.mento òent. i6, il grano. · 
turco oen. 53, la segala ·cen. 2a; i lupini Provincia Ili Modena: l caso a Frossl-
ribasso.rono cent. 5. uovo, Montefiorino,. Rignano. Due morti. 

Prezzi minimi e mÌissÌ)Ili, ' . ' Provincià · di Napoli: A N:~poli dalla 
Martedl frumento dn 14.-, a 14.85; gru.- mezzanotte del 21 11 q nella del 22: morti, 

notnrco da 11.60 a 12.25 segato. da 10.20 o. '82 0 70 dei ,giorni precedenti. Nuovi oasi 
1o.40; lnpìni :da 5.30 o. J?.75; . . 251 cosi ripartiti: S. Ferdinando 14, 

Gìovedi frumento da 14., o. .15.20, gra.· Cbiaia 13, Monte Calvario 16, Avvocata 
notnrco-do..ll.- o. 11.76; segala. da.10.15 o. 15, Stella.' 8, S. Carlo Arena 10, Vioaria 
o. 10.40, lnpini do. 5.20 a·5.60; · 61, s. Loren~o' 8, Merèatq 36, Pandino 29, 

Sabato frumentò da 14,- a .14;.80, grano· , Porto, 28. 
tnrqo da ìl.liO o. l2,20t segai a' da to;ro o. ' 
10.25; lupi11.i !lo. 5 .. 50 a 5.70. · . Nella provincia: 7 casi a Torre Annun-

ziata ·12 a Resina; 5 a Castellumar~, 4 11 

IX. 

Onde l' alto M:otor di tutte cose, . 
Che. volle i. monti in .• no eonsigli.o. er.otti 
Fra geuta o gente a: natnr~Ui'onhera, , 
Benigno anco dispose · · 
Tanto vigor ne le mortali braccia, · 
Tal vìr.tude ,o saper ne gli intelletti 
Cbe, dòvo pria la traccia 
Di piede uman non era; 
Or cocchio a' prischi ignoto 
Non passa, n9, ma vola; . 
Con portentoso moto · 
Stringe duo patne in una patria sola, 
Ed a le rupi con solenne grido 
~ambra tuonar continuo: «lo vi distldo l P 

x. 
Ferve la danza .... A l'Alemanna cetrn 

L'Itala :Mnsa vi disposa nn canto: 
È. la gioia concorde, 'il plauso· immenso 
SI che n'echeggia 1' etra · 
E qllinci reca. de l' amor su l' alo 
Di grazie nn mno armonioso a santo 
Al Dio grande, immortalo; 
Quindi al mio spirto aocenso 
La lesta appar gioconda 
ùom' è sotto il tuo cielo 
De l' Eridàn la sponda, 
Com' è puro de l'Alpe d niveo velo: 

· Tanta letizia- o bella Italia -.è pari 
Al. tremola~ de' tuoi cerulei mari. . 

i Caòzone o~ ti sia 110to 
Il fervido m1o voto: 
M:ètti le pene o vola 
Pove l' ardente mio sospi~ ti, porta: 
.Con la natia parola, • , · ' , 
Calda di gioia santa, 
, Canta ·o diletta, 1 canta ·· . '" · , 
Che 11 itala virtù non !lUCO tl morta: 
Poi ohiud.i il laòbro e a queste indi ti prostra 
Veraoi gloria de !11 patria nostra. 

Bac, GWIBATTIST.I. CBSOA, 

Barra e a Portici; 3 ad Afragoh, Casoria, 
Ponticelli, 2 a S. Gio. Teduccio, l a Bosco· 
trecase, C&!iano, Cardito, Casalnuovo, Pian 
di Sorrento, Pozzuoli, S. Pietro a Putioruo,. 
Secondigliauo,· · Socci\VIl, Torre 'del Greco. 
17 inortl. · 

• N~ B. Ii prefetto di Napoli aveva spedito 
ieri il bollettino colla consueta esattezza 
ma per errore telegrafico fnron,o attribn i ti 
21 casi alla sezionil·Pendino invece di 41. 

•Provincia di Parma: · Cinquo casi 11. 
Parma; l a Oolorno, Golijs~, Roccabianca. 
Quattro mor~i. ·· 

. . · Provincia di Req,(}io Emilia: 2 casi a 
OasLel!Juovo nei Monti, l Boretto, R.uviera. 
Tre morti. 

Provincia di Roma: pn caso .Il Roma 
in individllo proveniente da ldaccarese. 
Ricoverato dapprima all' osp~daie di Stinto 
Spirito, venne dippoi trasportnto al Lazza­
retto dove mori. Vennero sequestrate ancbo 
le persone ch'ebbero contatto coll' infermo 
in Santo Spirito. 

Provincirl di Rovi,qo : 2 casi a Crespi no 
e u Villanova Marchesana, uno a l'oleselfa, 
3 morti. 

Provincia di Salerno: Due oasi a Pèl· 
lez~ano. · 
· Bollettino o4ierno: casi 437, o.mortl 223· 
.. Bollettino di i'eri; casi 440 e morti 256. 

Napoli 23, ore 8,55 p. ~ Il Bollet. 
tino deli11 stampa dalle 4 poro. di ier. 
alle 4 pom. di oggi reca : casi 243 morti 52 

Del colpiti ne .. i. giorni precedenti morti 59· 
La diminuzione sensibilissima dell' epi· 

1temia ritornò. 111 calma negli animi della 
!)ittadiDilPZII. . 

SperiiSi che tra aa11 deoioa di giorni 
tutto sarà finito. 

Giunsero st11mane col vapore Inglese la . 
Scozia, i cinquecento operai che partiti 
tempo fa dal nostro porto per I' America · 
vennero di là respinti per mancanza di 
lavoro. 

Il prefetto ordinò che veniss.e differito Il 
loro sbarco. 

Oggi alle ore 2 ò partita la sq oadra 
toseo-lombarda. 

Parigi 23 - Ieri quattro dec~ssi . di 
colera nel dipartimento dell' Aade, quat~ro 
nel Gard, tt·e a Marsiglia, nessuno a Tolone. 

Madrid 23 - li Liberal aunnncia: 
il governo ordinò che le merci proveulenti 
d11lla Fmnoia o dall' Italia snbisoano i 
stl1fnmigi ad Irno, e rispediscBnBi dopo 
tre giorni. · 

Rovigo 23, ore 7.27 p. - Oinqne nao­
vi casi di oolera vennero de n onctati oggi 
In tntt11 la Provincia: uno a Polesella, nno 
11 C11vanelia di Po frazione del Comune di 
Loreo, ano n Porto Tolle segaito da motte 
e due a Bottrighe. 

Dei casi precedenti un colpito a Conta· 
rio a è guarì to ed uno a Villanovll Marche· 
san11 ò morto. 

li ProMto Mattei ha visit11to i paesi 
della pt·ovlncia infetti dal colera e vi ha 
portato dei sussidi. 

D11 Ferrara si ha notizia che nessun 
nuovo caso si è verificato. 

E' morto a Cappnro, frazione del Comune 
di Cologna, ono dei colpiti nei giorni scorsi. 

TELEGRAMMI 
Lione 23 - Una riunione di 10,000 

operai, telegrafò a Ferry perchè inviti il 
municipio di Lione ad aprire i p~o~essi 
cantieri onde dare lavoro agli operai disoc­
cupati. L1 rinniono fu calma. Domani si 
terrà ana nuova riunione per esaminare la 
risposta del governo. 

Parigi 23 - Ferry rispose agli operai 
dì Lione che trasmetteva il loro telegramma 
al ministro dell'interno l'affare non essendo 
di sua competenza. 

Bruxelles 23 ~ Iersera la folla si · 
recò dinanzi agli uffici dei giornali catto­
lloì gridando. 

La polizia int~rvenne. Vi furono collut~ 
tazioni. Vennero fatti parecchi arresti. · 

Bruxelles 23 - Oggi anniversario 
della rivoluzione del 1884 si fece una di·. 
mostrazions. La folla acclamò i veterani 
del 1830 che come tutti gli anni andarono 
a deporre una corona sul monumento com· 
memorativo. Dinanzi al monumento nn 
vet~rano rimproverò I' abbandouo In cui 
lasciansi i su perstitì della rivolnziouA, 
ringraziò la città di BrnxAlles per le suo 
premure e gridò: viva il Belgio, viva Il Re. 

Un àltro vnterano disse: Si ha combat• 
tulo nel 1830 percbè it Belgio fosso libero; 
ma non lo è piÌI attualmente. Non saremo 
mai romani! 

La fo!la segui il corteg!(io nell'andata e 
nel ritot no contantlo la Barbanconne e la 
Marsigliese. 

Due giornalisti ropabbt:cnni vennero ar• 
restati. La gend11rmeri11 disperse In tlimo­
strazione dinanzi il giornale clericale 
Patriote. · . 

Distribuì vansi opuscoli invitanti ad ade­
rire. alla leg~ i repubblicana di ~ec~ute 
costituita. · 
· Ooutìnuano le misnt·e per manten6re 

l'ordine. 
Perpignano (Pirenei Orieohli) 23 -

Sette soldati spagnuoli comandati da nn 
sergente passarono la frontiera gridando : 
Viva Z11·ifla. Vennero arrestt~ti e ioter!lilti. 
Corre voce di una immiuante lnsunezione 
nella Catalogna. 

:N'CYX'XJ;ji!!OI:EI x:>I EIC>~S:A. 
24 settembre 1884 

Rend, lt. 5 OIO god. l lltgllo 1884 da L. 96.60 • L. 96.70 
ld. id. l genn. 1884 dn. L. 94.43 a. L. 94.53 

Rend. au11tr in cart.rt da F. 80.75 n. L. 80.90 
ld. in argento da. F. 81.85 a L 81.9G 

Fior. eft. da L. 207.- a 1. 207.25 
Banconote austr. d!\ L. 207.- a L; 207.25 

Oa.rlo Moro gerente responsabilo 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFFBR Piazza s. Giacomo Udine 

Trùvasi no copioso assortimento Appamti 
Slcri, eon oro e senza, e qot~lnnqne og .. 
getto ad nso di Cbies11. 
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ORARIO DELLA-~ .. ·, . 
1, 1,~-~-- , .. \;.'r), t;~!·''i 

F A'EJI'ENZE •· A::ta,EJ:UVI 

~re '1.43 aut: mist~ ' 
·. • • . 5.10· ,. omnib. 
· · pef " 1,0.20 ; dirèt~o 

VENEZiA :o ~2 50 pam. ommb. •. ,. i:.: '4~46 ~ ' ··~· ·. 
• 8.28 • diretto 

'ore,, 2.1\0 .antO'misto · 
· · per . » .. . 7.64 ,». omnib. 

:CORMONS '' . 6.45 P9.m. · ~ · 
' )> 8.47 " .,. 

.· .ore' ìi.liO ~nt. ìim~i&: 
per " · ~ 7.45 • · diretto 

PòNTET~BA » 10.3/i . " omnib, 
· » 4:3òpohl. '»': . 

» 'G:35 •· direttò. 
ji l ,!j 

MAùC1ll~A 
AMERICANA. 

Profondità · del braccio 

cont. 41'\. Solida, veloce, 

econoinica, ebbe un sue .. 1 

cesso straordimu·io. 

p~.Ìz~o L. 35. 1imbkllf8· 
L .. · a. 

l' '' '· .. ' : . ~~ • ..-..1 • 

ore 2,3011\nt. l:il.11,~t!l· ( 
> 7.37 » d retto. aa. : ;.ì 9.o4 » 6'nliiib. · 

VENEZIA :o 3 30pom. •· •' ''' 
!: '' " 6.2® ,. dire!to . 

::.~ .•.• 8.28 .... ~ onìtnb.' 

,. :.·:.~r~"i.ù (lrit. mis~ 
. rr da , ,. JO.- » ommb. 
coiMoNs ».;12.30 poin. · 
~;·. ·· ·'-",.'.·~:os ,._· ____ . 

fdaccni~a te~csca '.' 
: ' ~~-1 . '• 
.P~~~~~cÌità Ìdel )>raei 

<; 'ci~ cent. ljO. jRobùati•··.• 
..:;;~.;-:.-;.~--·~ eima. vertloale.'. a·_dop-' 

pio· pedale, v.elocitàldi 

500 giri 1 al ~inuto:1 : 

Prezzo L, QO: lmbal· 
lagglo t.:-. '5. \ 

Si posSono ~egare as­
sicelle di 2l\ ceni. 'di 
spu••ore. 

Rappre•ent•nià-p~eo~o 11Utlloio A!innnzi 
Via Gorghi ·N, 28, Udin@. "dove 

ntensiiCoéaorrentl .all'arte del 
oaf.ilogo che si spedi~ce grati• " 
·all'ufficio auddetto. 

' l 

.È nn articolo di tutta novità. ehe dOVl'flbb~ trovarsi 
sul btvDlo di qnaliiuque scrittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari, impiegati>,. an-oonto,. notaio, eee. 

L' Jndt.spensabi1BI oltre ad essere nn oggetto utilii!­
sin)ò; puf). s~tvire anehe di elegante ornamento da seri~ 
toio per s1gnom. 

· l'rezzo l Lira. 
alla tilwet:ia del. PatrofflitO, 

N: B.UO~N~·F·lil11Nl~~ 
PER LE J!'A~.IIGT~IID 

el tlllene colla POLVERE AROMATICA FERIIET 
.l!reparÌ.\11 tÌal\a Dlt\a so À.V E è Comp. 
In questa polvere sono oontenuti tutti gli 

i,n8'~~4l~llti .Pe,r ~·~~•r,e u,n, 1 ~cçellente ~prnet ohe 
'può garaggxare con quello preparato ·d!i1• Fratelli 
Br~nca e da altri imfo•·tanti fabbriche. Fa~ile a . 
prepararsi, è ~ura mo to economico, no». C~Jsta.ndo 
r~ ~:::.~~i~. e la metò di quelli ehe oi trovano ' ' l ' 

~. coll'a~l:~~~ ~~r c:ul~t~lo (c:r:!~~~~~~~~ eo::z:o01~~~· :~echi 
r!!fiJI'4"1 ~Il' U14Cij .l.anqul dtl A"lr' Ulorn•lo, 

l 

Udull'- l Et4 del Ti p. Patronato. 


